
  

 

 

   

 

  

 

 

 

 

Questa 
posizione è 

perfetta per 
indicare gli 
obiettivi 
aziendali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 

 

Vieni a scoprire curiosità 

e segreti sul Flumendosa 

 
Un percorso 

espositivo 

interattivo ti 

accompagnerà 

alla scoperta 

dell’ecosistema 

Flumendosa e 

delle sue acque! 

  

 

CENTRO Do.S.A. 

Centro di documentazione e studi 

sulle acque del Flumendosa 

 

Via Chiesa, 09040 Ballao (SU) 

E-mail: centro.dosa22@gmail.com 

Facebook: Centro dosa 

Instagram: centro_dosa 

Centro Do.S.A. Orari di apertura: 

1° ottobre – 31 marzo: mercoledì 10-

13, Venerdì 15-18, sabato e domenica 

10-13, 15-18:30.  

1° aprile - 30 settembre: mercoledì 10-

13, venerdì 16-19, sabato e domenica 

10-13, 16-19:30. 

 

  

Altri posti da visitare a Ballao: 

Pozzo sacro Funtana Coberta: 

Uno dei più importanti e meglio conservati templi a 

pozzo di tutta l’isola, databile al XIII secolo a.C. Il 

tempio conserva il vestibolo a cielo aperto, la scala 

d’accesso e la camera a tholos, al cui interno è 

custodito il pozzo da cui sgorga la sorgente d’acqua. 

Il pozzo sacro è situato a poca distanza dalla SP 22 

che da Ballao conduce ad Escalaplano. 

Parco Interaquas e Corru Arenas: 

Due aree naturalistiche situate lungo il corso del 

Flumendosa, ideali per picnic e passeggiate alla 

scoperta del paesaggio fluviale. Raggiungibili 

percorrendo la SP 22 in direzione Escalaplano, a 

pochi chilometri dal centro abitato. La località di 

Corru Arenas si caratterizza in particolare per la 

presenza di bellissime piscine naturali.  

Miniera Corti Rosas: 

Attiva tra Otto e Novecento e destinata 

all’estrazione dell’antimonio, importante minerale 

utilizzato già nell’Antico Egitto per ricoprire i vasi di 

rame. In epoche più recenti, rivestì particolare 

importanza nell’industria bellica. Il borgo minerario 

è raggiungibile in cinque minuti di macchina dal 

paese e consente di ammirare un tipico paesaggio 

di archeologia industriale.   
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Il Centro DOSA sorge all’interno della Casa Mura-

Olla, importante complesso padronale edificato 

nel corso del XIX secolo e appartenuto a una 

famiglia di possidenti terrieri. Trasformato in sede 

espositiva in fase di recupero, il complesso ospita 

oggi uno spazio museale dedicato al Flumendosa, 

il primo fiume della Sardegna per portata d’acqua. 

Sulle sue sponde sorge l’abitato di Ballao, il cui 

territorio appare ricco di emergenze archeologiche 

e siti d’interesse naturalistico.   

 

Il percorso espositivo consente di immergersi in 

un’esperienza interattiva alla scoperta del 

Flumendosa e delle sue acque. Attraverso 

ricostruzioni del paesaggio fluviale, video 

proiezioni, testimonianze, approfondimenti e note 

storiche, il visitatore potrà familiarizzare con le 

caratteristiche naturali e biologiche dei vari 

ecosistemi che si succedono lungo il fiume e con 

la storia e la cultura delle comunità insediate sulle 

sue sponde. 

 

   

Ballao è un piccolo centro situato nel 

Gerrei, parte interna della Sardegna 

sudorientale anticamente denominata 

Galilla, dal nome dei suoi abitanti di epoca 

romana, i Galillenses. Dagli altri centri del 

Gerrei, Ballao si differenzia profondamente 

per la sua ubicazione sul fondovalle, lungo 

le sponde del Flumendosa. 

 

L’allestimento si caratterizza in particolare 

per la presenza di un acquario virtuale 

interattivo. Grazie a una videoproiezione 3D 

su 3 pareti, l’acquario consente un viaggio 

immersivo all’interno delle acque del fiume, 

alla scoperta delle specie ittiche che lo 

abitano. Una sezione multimediale rimanda 

poi al tempio a pozzo di Funtana Coberta. 

Mediante un insieme di filmati e vedute 

aeree del sito, è possibile conoscere le 

caratteristiche architettoniche del 

monumento e scoprire i principali reperti 

rinvenuti nelle campagne di scavo, tra cui la 

celebre testina in bronzo di guerriero 

nuragico con elmo.   
 

 

 

Completa 

l’esposizione la 

sezione dedicata 

alla cultura fluviale, 

in cui trovano spazio 

gli antichi strumenti 

utilizzati per la 

pesca e le foto 

d’epoca frutto delle 

donazioni degli 

abitanti del paese. 


